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Ci sono tanti "figli che aspettano" un sorriso, una carezza, aspettano di essere curati, aspettano una famiglia. Bambini che hanno il diritto di crescere accanto a valide figure materne e paterne E ci sono tante coppie disposte ad accogliere questi bambini, a dare loro la vita oltre lo stesso evento naturale. Adottare un bambino non è facile, ma è un gesto che si deve poter compiere. Dedicato ai genitori adottivi perché superino incertezze e confusioni, ripercorriamo l'iter normativo delle varie forme di adozione e affidamento.
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· Affidamento familiare
L'affidamento familiare è un intervento temporaneo di aiuto e di sostegno ad un minore privo di "un ambiente familiare idoneo" alla crescita. Possono ottenerlo sia una persona singola che una comunità di tipo familiare. A differenza di quella adottiva, la famiglia affidataria non può considerare il minore come proprio figlio. Con l'affidamento, infatti,  non si modifica lo stato familiare del minore e non si creano pertanto vincoli familiari tra quest'ultimo e l'affidatario.

Caratteristiche dell'affidamento: la temporaneità, il mantenimento dei rapporti con la famiglia d'origine, la previsione di rientro nella famiglia d'origine.

Esistono due tipologie di affido: quello consensuale e quello giudiziale.

Le persone interessate ad avere in affidamento un bambino devono manifestare la loro disponibilità ai servizi sociali dell'ente locale o al servizio affidamento familiare del Comune, della Asl o della Provincia.

La famiglia affidataria si impegna: 
- ad accogliere presso di sé il bambino; 
- a provvedere al suo mantenimento, alla sua educazione ed istruzione; 
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- a curare e mantenere i rapporti con la famiglia d'origine; 
- a favorire il reinserimento del minore nella famiglia di origine

L'affidamento può cessare quando:
- viene meno la situazione di temporanea difficoltà che lo ha determinato;
- la prosecuzione dell'affido reca pregiudizio al minore 
decorre il tempo previsto della sua durata.


· Adozione internazionale
L'adozione internazionale è l'adozione di un bambino straniero fatta nel suo paese, davanti alle autorità e alle leggi nazionali ed internazionali vigenti. In Italia l'adozione di minori stranieri è regolata dalla Legge 31 dicembre 1998, n. 476 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a L'Aja il 29 maggio 1993. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minori stranieri" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 1999.

La nuova legge porta significative variazioni nelle procedure per l'adozione. La più importante è quella relativa agli Enti autorizzati, gli unici formalmente riconosciuti quali intermediari dell'adozione

internazionale. La lista degli Enti è controllata dalla Commissione per le adozioni internazionali, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Perché l'adozione internazionale possa essere efficace in Italia è necessario seguire le procedure indicate dalla legge:
- si inizia con la presentazione di una "dichiarazione di idoneità" presso il Tribunale dei 

Minorenni di competenza nel territorio di residenza della coppia;
- i servizi sociali territoriali procedono alla valutazione della coppia che ha fatto richiesta di adozione;
- se idonea, la coppia deve obbligatoriamente conferire incarico a curare la procedura di adozione ad uno degli enti autorizzati.
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La nuova legge introduce la possibilità che un adottato, una volta maggiorenne, conosca l'identità dei genitori naturali.

Sono inoltre previste agevolazioni per la coppia che adotta:
- detassazione del 50% delle spese sostenute per l'espletamento delle procedure;
- riconoscimento del regime di maternità alle mamme che adottano bambini di età superiore a sei anni.
· Adozione nazionale
Il 1 marzo 2001 è stata approvata la Riforma delle adozioni. La nuova normativa sull'adozione nazionale, che modifica la legge n. 184 del 1983, incide significativamente sulla disciplina dei requisiti richiesti alla coppia che si rende disponibile ad adottare.
Queste le principali novità introdotte dalla nuova legge:
- valgono gli anni di convivenza,
- aumenta la differenza di età,
- spariscono gli orfanotrofi,
- i bambini più grandi hanno la precedenza,
- si potranno conoscere mamma e papà naturali.


http://www.intrage.it/rubriche/famiglia/adozione/nazionale/index.shtml 
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L'adozione vera e propria è preceduta dalla dichiarazione di adottabilità del minore
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E' dichiarato adottabile il minore:


A)�
in situazione di abbandono, ossia privi di assistenza morale e materiale da parte dei genitori o dei parenti tenuti a provvedervi. Può essere considerato "situazione di abbandono" il ricovero presso istituti di assistenza o l'affidamento familiare;�
�
B)�
orfano e privo di parenti entro il quarto grado;�
�
C)�
privo di genitori naturali che lo abbiano riconosciuto.�
�
Il tribunale per i minorenni può dichiarare lo stato di adottabilità anche quando:


D)�
i genitori e i parenti convocati per constatare lo stato di abbandono no si presentano, senza un giustificato motivo;�
�
E)�
l'audizione degli stessi dimostra il persistere della mancanza di assistenza morale e materiale e la non disponibilità ad ovviarvi;�
�
F)�
le prescrizioni impartite per garantire al minore assistenza morale, mantenimento, istruzione ed educazione sono rimaste inadempiute per responsabilità dei genitori.


�
�
� HYPERLINK "http://www.ital-uil.it/areadiritti/adozione/nazionale.htm" ��http://www.ital-uil.it/areadiritti/adozione/nazionale.htm�








